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I BENEFIZI PARROCCHIJALI 


La notizia sparsa che la Commissione 
di finanza si è dichiarata. contraria alla 
proposta di convertire î beni delle par- 
rocchie ha riempiuto dì letizia V animo 
degli avversari de'provvedimenti di finanza. 

La quistione della conversione è cosa 
secondaria in confronto delle conseguenze 
che, a lorò avviso, si debbono attendere 
dal voto della Commissione. 

Eglino sono in grand’ errore. Il voto 
della Commissione non è giunto inaspet- 
tato. Quanti vi hanno uomini di buona 
fede, possono attestare che quel votò era 
preveduto , perchè suggerito dalle condi 
zioni interne della Camera e consigliato 
dalla prudenza. ‘ 

L'on. ministro della finanza non ha pro- 
posta là conversione de’benî immobili delle 
parrocchie qual provvedimento di finanza. 
Essa non è stata presentata nello scopo di 
accrescer le pubbliche entrate, nè è stata 
sostenuta come parte integrante del com- 
plesso di disposizioni dirette da un lato ad 
accrescer i proventi e dall'altro a diminuîr 
le spese, per modo che cessi il disavanzo. 

La conversione era stata ideata nell’in- 
tento. principale di guarentire solidamente 
il credito della Banca verso lo Stato. 

Chi dubita che se la somma de’ beni 
ecclesiastici di cui il governo può disporre 
ascendesse a 500 milioni effettivi, non s4- 
rebbe venuto in mente all’ on. Sella di 
convertire i beni delle parrocchie ? 

Non si possono leggermente trattare -le 
gravi quistioni accennate, più che svolte, 
nella relazione alla proposta per la con- 
versione. Ve ne hanno di convenienza, 
di opportunità, di equità, di giustizia, sì 
rispetto allo Stato ché rispetto alle par- 
rocchie; ve n’ha che riguardano la finanza 
ed altre che riguardano la politica; ma, 
qualunque sia l’aspetto sotto cui le sì vo- 
gliano considerare, bisogna convenire con 
noi che lo scopo precipuo che il ministro 
si proponeva era di supplire all’ insuffi- 
cenza de’ beni ancor. disponibili a formar 
la somma che voleva dare alla Banca in 
cauzione de’ sussidi da essa somministrati 
allo Stato. 

Laonde la conversione. era un ripiego 
di tesoreria ed un rinforzo al credito della 
Banca e dello Stato, anzichè un provvedi 
mento di finanza ed un mezzo pel pareggio. 

La Commissione. si è dovuta perciò tro- 
vare in condizioni assai propizio per esa- 
minar la quistione, spoglia d'ogni preoc- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Niccolini. — La fratellanza ar- 
tigiana, commedia in 5 atti di Vittorio Ber- 
sezio. 

Teatro delle Logge. — Fernande, di 
V. Sardeu. 

Teatro Pagliano. — Un ballo in ma- 
schera, opera in 3 atti del maestro Verdi. 

Notizie. n 


L’appendicista dell’Opinione fu tra i promo- 
tori del Teatro drammatico popolare toscuno. 
Ricordo benissimo (e se lo avessi dimenticato, 
altri me lo avrebbe pietozamente richiamato 
alla memoria dopo il fiasco della fratellanza 
artigiana), che circa due anni or sono firmui 
in compagnia di parecchi valentaomini una 
specie di ma che gettava le prime 
fondamenta di questo edifizio. Il capo-comico 
Landini, acceso di sacro entusiasmo, promet- 
teva di gettar via la maschera di Stenterello 
e di rinnovare a Firenze ì prodigi operati dal 
Toselli a Torino. Qualcuno ci biasimò, qual- 
cuno rise delle nostre speranze, qualcuno ci 
chiamò visionarì. La maggioranza del pub- 
blico aspettò- a giudicarci dai fatti. 

Non mi pento di aver sottoscritto quel pro- 


del pareggio sia altuata e che a’ bisogni 
del Tesoro per l'esercizio corrente si prov- 
veda senza aggravio del bilancio. 

A raggiungere questi due intenti la con- 
versione de’beni parrocchiali non è neces- 
saria, c non essendo necessaria, si spiega 
la risoluzione della Commissione alla quale 
d'altronde quelli che conoscono la. sagacia 
del ministro di finanza sono persuasi che 
egli era preparato. 


cupazione, e per abbondare in favore del- 
l'astensione anzichè della discussione. 

Secondo le nostre informazioni, sareh= 
bersi di fatto manifestati nella Commis- 
sione vari pareri. 

Alcuni commissari accetterebbero il pro- 
getto come parte de’ provvedimenti. 

Altri lo credono meritevole d'esame, ma 
inclinerebbero a staccarlo dal volume c 
presentarlo come progetto separato. 

Altri infine lo oppugnano; essendo essi 
contrari a qualsiasi cambiamento nello stato 
dei beni delle parrocchie, 

Uniti gli avversari del disegno di legge 
a quelli che solo vorrebbero distinguerlo 
dall'insieme de’ provvedimenti, si è formata 
quella maggioranza, ché opinò pel rigetto. 

Quale potrebbe essere la conseguenza 
di questo voto ? Altera esso il complesso 
delle proposte del ministero ?- Minaccia l'a- 
dempimento delle previsioni del pareggio ? 

Il voto della Commissione . non ha al 
cun’influenza sui provvedimenti di finanza 
e sul pareggio. 

Esso non ha altra conseguenza fuorchè 
di ridurre a 350 o 400 milioni la somma 
de’ beni che lo Stato può dare in caù- 
zione. alla Banca. 

Si potrebbe, è vero, domandare se Ja 
Banca accetterebbe, poichè questa ha con- 
sentito a ridurre la provvigione in consi- 
derazione della valida guarentigia che 
avrebbe conseguito. 

Ciò è incontestabile; ma potrebbe la 
Banca ricusare l’anticipazione di 122 mi- 
lioni, ove lo Stato non fosse in grado di 
darle l’intera guarentigia di 500 milioni? 

Sarebbe un supposto assurdo. 

Gli avversari della convenzione sosten- 
gono che lo Stato è in mano della Banca. 
Noi crediamo che sono invertiti i termini, 
e che la Banca è in mano dello Stato. Uno 
stabilimento di credito che ha un capitale 
di 80 milioni e 16 di riserva ed ha per 
suo principal debitore lo Stato a cui ha già 
anticipati 378 milioni, de’quali 278 milioni 
senza alcuna malleveria speciale, è posto 
nella dipendenza dello Stato, ha affidate le 
sue sorti al credito del governo ed asso- 
ciato il suo destino a quello della finanza 
pubblica. Quest’ è la vera posizione della 
Banca. 3 

Ed essendo in questi rapporti con lo 
Stato, sarebbe ragionevole che la Banca 
sì opponesse alla convenzione, perchè non 
conseguirebbe subito la piena guarentigia 
de’ suoi sussidi allo Stato? 

Noi siamo convinti che questa guaren- 
tigia torni giovevole al credito dello Stato; 
ma se la Banca non l’ha intera, non ci 
sembra che ne. possa derivar alcun incon- 
veniente. Ciò che importa è che la massima | 
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LE OPPOSIZIONI 


Tutte le opposizioni dette democratiche 
hanno un sol atto di fede, qualunque sia 
Îl paese a cui appartengono. Il partito pro- 
gressista în Prussia ha pubblicato il suo 
programma per le prossime elezioni, nel 
quale si leggono Je seguenti promesse pel 
caso ch’esso venisse ‘al potere: — l'unifi- 
cazione completa della Germania per la via 
pacifica — una costituzione federale basata 
sui diritti fondamentali (?!)) — il.disarmo 
— la riduzione delle imposte — la pro- 
tezione alla vita ed alla salute dei citta- 
dini — la soppressione degli abusi sociali 
vale a dire del monopolio che hanno certe 
classi sociali per isfruttare 10 Sfato, ecc. 

Non è egli vero che questo linguaggio 
pomposo, ma indeterminato è quello stesso 
di cui si servono tutte le opposizioni de- 
mocratiche in Europa? Promettere un 
mondo di belle cose senza preoccuparsi 
menomamente delle condizioni morali e 
materiali del paese e della sua situazione 
politica, perciò senza la possibilità di mar- 
tenerle. Compiacersi di quelle frasi ela- 
stiche che finiscono per lasciare sempre 
insoddisfatto .il bisogno, la cessazione del 
quale parrebbe che sia promessa e rivol- 
gersi agli appettiti meno nobili della. po- 
polazione facendo sperare quello che non 
sarà mai ottenuto da nessuna. Lasciamo 
stare la protezione per la vita non solo, 
ma anche per la salute dei cittadini che 
è un'idea originale anzichenò come arti- 
colo d’un credo, politico; ma il disarmo, 
la riduzione delle imposte e la riforma so- 
ciale che sono frasi ed effetto le quali si 
ripetono in tulti i programmi politici delle 
cosidette democrazie, hanno assai più poca 
«probabilità di suecesso in un paese come 
la Prussia, massime all'indomani di una 
guerra che ha data un'idea forse esage- 
rata dell'eccellenza delle proprie istituzioni 
militari, che ha una cura scrupolosa del 
buono stato delle proprie finanze e che ha 
nél suo organismo intorno una preponde- 
ranza potentissima per l'elemento feudale, 
il quale col trono è coll’esercito costitui. 
sce la rocca salda dello Stato contro cui 
ci vuol altro che qualche programma e 
qualche discorso. 

Ma il più singolare in tutti questi pro- 
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gramma. Se fossimo riusciti a bandire dalle 
scene fiorentine gli Stenterelli ed a sostituirvi 
la commedia popolare, credo che la stampa 
ed il pubblico senza tanto sofisticare: sulle pa- 
role, ci avrebbero assolti, e il nostro tenta- 
tivo avrebbe giovato alla causa dell’arte e più 
ancora a quella della morale. 

Ma la rappresentazione data , qualche sera 
fa, dal Landini, è figlia di quel programma, 
è frutto dei nostri sforzi? Il Landini lo ha 
affermato; io, almeno per ciò che personal- 
mente mi riguarda, lo nego. E qui un po’ di 
storia mi pare opportuna. 

Dalla pubblicazione del programma festè ac- 
cennato alla rappresentazione della Fratellanza 
arligiana trascorsero, come ho detto, quasi 
due anni; ignoro se durante questo tempo il 
Landini abbia interrogati è consultati i miei 
colleghi su ciò che stava preparando. Io di- 
chiaro che direttamente ed in via ufficiale più 
nulla seppi delle intenzioni del Landini e dei 
miei colleghi, anzi ne domandai più volte, e 
sempre inutilmente; notizie. Di quel progetto 
ho ereduto in buona fede che non si parlasse 
più, e mi parve di sognare quando il Landini 
sannunziò che sì disponeva a faré il primo 
esperimento di teatro popolare toscano, secon- 
dando i desideri delle persone che lo ave- 
vano esorlatò a mettersi per questa via. 

Evidentemente si voleva addossare ai sotto- | 
scrittori del programma la risponsabilità di 
questo primo esperimento. Io 1’ avrei potuta e; 
fbrse dovuta respingere, ma nol feci, Vedendu 


che i miei colleghi tacevano, pensai che l’o- 
stracismo avesse colpito me solo, ed ebbi 
timore che un mio atto di protesta o di 
opposizione fosse interpretato come un dispet- 
tuccio. Non volli suscitare ostacoli, lascia 
che |’ esperimento seguisse liberamente, ma 
da quel giorno non mi stimai più legato da 
| aleun vincolo morale verso il Landini, nè 
verso gli altri autori del progetto, ed ora che 
il primo esperimento riusci contro il desiderio 
comune , il meno'ch’io possa fare si'è di 
esclamare : .transeat a me calix iste! 

Delle Commissioni e dei programmi va detto 
come delle accademie: che si fanno o non si 
fanno. H Toselli non ha avuto bisogno di 
programmi nè di Commissioni per dar vita 
al teatro ‘piemontese; egli confidò unicamente 
nelle proprie forze. Ma, se il teatro toscano 
doveva sorgere coll’aiuto di un comitato, di 
un consiglio vd latus, era giusto e conveniente 
che questi consiglieri avessero voce in capi- 
tolo. È molto strano che si chieda la firma 
di Tizio e di Caio, i quali hanno l’onore di 
scrivere in un giornale molto diffuso, ‘e che 
poi, ottenuta la desiderata pubblicità, Tizio e 
Caio siano messi in disparte. Come volete che 
io assuma la responsabilità del vostro operato? 
Non conosceva la ‘commedia con cui avete 
esordito; non fui invitato ad una prova; non 
venni consultato sulla scelta del teatro in cui 
la prima rappresentazione doveva aver luogo; 
non mi venne comunicato l’elence degli artisti 
È che dovevano far parte della nuova compagnia 


E 
grammi è poi che ognuno dicendò male 
delle cose del proprio paese; finiscono per 
combattersi e distruggersi a vicenda, I 
democratici italiani hanno sempre rinfac- 
ciato al governo le istituzioni militari della 
Prussia, il suo bilancio ordinato ; il. suo 
Tesoro ben fornito, ed ecco che i demo- 
cratici prussiani dichiarano che vogliono 
far mamo bassa su tutte queste belle cose, 
per cui il modello a noi proposto pare non. 
abbia in chi più da vicino lo conosce quella 
reverenza che da lontano gli si tributa. 

Non ci azzardiamo a dire che in Prus- 
sia, dovendo fare um programma,si prende- 
ranno a modello le cose nostre, sebbene, 
in qualche parte, certamente anchie la Prus- 
sia ci potrebbe con suo vantaggio imitare ; 
ma, insomma, vogliam dire che tutte le 
acerbe critiche che si levano in ogni paese 
contro quello che. si ha. è un arma, la 
maggior parte delle volte, - poco affilata e 
che, guardando bene da vicino le cose della 
politica nei varii Statî, si finirebbé a con- 
chiudere, come si disse, delle famiglie che: 
se ognuna di esse porlasse in piazza le 
sue croci, tutte finirebbero a riportare a 
casa le proprie. 


È — e 
IL FATTO DI MILANO 


Dalla Lombardia del 18 togliamo la seguente 
relazione, già stata accennata dal telegrafo, e 
che conferma le notizie stateci trasmesse dal 
nostro corrispondente milanese : 


Le voci di prossimi tentativi da parte della fa- 
zione repubblicana avevano, in questi ultimi giorni, 
indotte Ie nostre autorità a raddoppiare di vigi- 
lanza, tenendo d'occhio i più compromessi del par- 
tito. Già da qualche tempo era noto alla Questura 
che un appartamento di cinque stanze, al {terzo 
piano, della casa N. 21 in piazza del Duomo, era 
stato appigionato da un tale che si qualificava per 
professore di matematica, col pretesto di accogliervi 
la sera alcuni giovani ch’ei dovea predisporre per 
gli esami ‘di laurea. In realtà, vi si conveniva da 
alcuni affigliati alla setta mazziniana ‘a preparare 
proietti e cartuccie per un prossimo movimento 
insurrezionale. 

L'autorità avrebbe potuto agevolmente sorpren- 
derli durante le loro notturne conventicole; ma la 
certezza che avrebbero disputato coll’ armi la loro 
libertà ed il pericolo che poteva presentare una 
lotta, in uno spazio ristretto, ove era raccolta una 
ingente quantità di polvere, che poteva scoppiare 
con immenso danno del vicinato, consigliarono le 
maggiori cautele. 

Epperò sabato, alle undîti di- sera, saputosi de- 
serto il luogo, vi penetrarono celatamente alcune 
guardie di pubblica sicurezza condotte da due de- 
legati, e vi si posero in agguato. Vi giunse poca 
stante un individuo, il quale, dopo di aver man- 
dato un fischio di convenzione, appressatosi all’u- 
scio, venne afferrato da uno degli agenti di Que- 
stura. Pare ch'egli fosse sull’avviso, perocchè op- 
pose tosto la più gagliarda resistenza, e tratto di 
tasca un nevolver, tirò un colpo che ferì grave- 
mente l'impiegato alla coscia. — L'angustia della 
scala non permise alle guardie di intervenire fra 
i combattenti ; laonde, caduto ferito l’agente, l’as- 
salitore, che pur toccò un forte colpo di bastone 
alla mano, potè svincolarsi e fuggire, lasciando 
sulla scala il proprio cappello. 

Intervenne tosto sul luogo il procuratore del Re 
e un giudice istruttore e si passò al sequestro di 


toscana. Che più? Mi recaî al Niccolini, non 
come promotore del tentativo, non come con- 
sigliere del Landini, ma come un libero spet- 
tatore, comprando alla porta il diritto di ap- 
plaudire e di fischiare. 

Fatte queste dichiarazioni, dirò francamente 
che, se il Landini voleva stabilire su salde 
basi il teatro popolare toscano, doveva prepa- 
rarsi all'arduo cimento mettendo insieme un 
repertorio di cinque o sei produzioni, affinchè 
il fiasco della prima non ‘troncasse il corso 
delle rappresentazioni ;  consacrando all'espe- 
rimento non due 0 tre sere, ma un'intera stà- 
gione; scegliendo non il Niccolini, ma un 
teatro accessibile al popolino ; rinnovando la 
propria, Compagnia con clementi giovani e 
non viziati dalle consuetudini stenterellesche. 
Tutto ciò si poteva fare con un po’ di fede 
nell’avvenire del teatro popolare. Invece il Lan- 
dinî, dopo due anni, sì scosse dal proprio le- 
targo soltanto quando la Quaderna di Nanni 
rappresentata all’Alfieri, gli aveva tolta la gloria 
dell'iniziativa; dopo due anni ci presentò al 
Niccolini la sua solita, Compagnia; dopo due 
anni non aveva in pronto che una commedia; 
dopo due anni entrò neil’ agone timidamente, 
facendo appello non al volgo, ma ai letterati, 
ai pedanti, ai cruscanti; ed invece di piantare 
coraggiosamente le tende per qualche mese in 
un teatro frequentato doi beceri e dalle ciane, 
ci mostrò al Niccolini per un paio di sere la 
commedia, pop.lire come un oggetto dî cu- 
riosità e di lusso. 


quanto vi-si trovava, cioè polvere, piombo , cap- 
sule, attrezzi per fonder palle , oltre unà ingente 
quantità di cartucce già allestite. Ne fu caricato 
un carriaggio, che, scortato da artiglieri, trasportò 
il tutto al castello. 

. Poco dopo questa scoperta venivano , coll’ auto- 
rizzazione della R. procura, arrestati quattro indi- 
vidui, il primo de'quali (certo Vincenzo Du Jardin) 
fortemente indiziato di essere il médesimo che 
aveva tentato penetrare nell’ appartamento della 
casa n. 21; era ancora munito d’ un revolver di 
12 colpi, unò solo de’ quali scaricato. Gli si rin- 
vennero addosso note e scritti molto compromet- 
tenti; è ‘un giovane milanese di 23 anni; socio di 
una fonderia di metalli; il secondo (di nome Mi- 
nesi) è un oste, presso il quale si tenevano da 
molto tempo radunanze di corigiurati e nella cui 
abitazione si sequestrarono molte armi; gli altri 
due, che offersero gravi indizii di complicità, fu- 
rono anche l anno scorso coinvolti nel complotto 
del 18 aprile e sono certi Ferrari e Bernasconi. 

Noi crediamo che la popolazione tutta debba 
saper grado all’autorità, la quale, colla sua instan- 
cabile vigilanza, sa prevenire i facinorosi conati 
d'un pugno di illusi, sconfessati dai Joro stessî 
compagni di fede politica, i quali, sebbene non 
riùscirebbero certo a mettere a serio pericolo l’or- 
dine pubblico, tanta è loro avversa 1’ opinione di 
tutti, potrebbero nullameno per sorpresa cagionare 
qualche serio scompiglio, 6 nuovi ed inutili sagri- 
fici di sangue. 

— L’impiegato di P. S. chie rimase ferito sabato 
notte chiamasi Caldara, ed è lo stesso che alcuni 
anni sono, con inaudito coraggio, aveva arrestato 
il famoso grassatore Giannotti. Egli fu tosto tra- 
sportato all'ospedale: la sua ferita, sebbene gra- 
vissima, non è talé da metterne la vita a pericolo. 

— Pare che il partito mazziniano, difettando di 
denaro, facesse assegnamento sui fucili della Guar- 
dia nazionale : le cartuccie sequestrate sono appunto 
di quel calibro. — È noto però che alcuni revol- 
ver sono stati introdotti in città e distribuiti fra 
loro capi squadra. 

‘Tra le carte sequestratesi trova la nota e l’in- 
dicazioné precisa di tutti gli armaiuoli della città, 
che al primo segnale della insurrezione sarebbero 
stati saccheggiati. Il maggior contingente degli af- 
figliati a questo nuovo partito d'azione, è fornito 
da’ bassi fondi della società — vagabondi e pregiu- 
dicati, che più volte ebbero conti da rendere alla 
giustizia. 

— Un altro deposito di polvere e di piombo fu 
scoperto in un laboratorio del Lazzaretto, fuori di 
Porta Venezia. 

Crediamo di non andare errîti, affermando che 
oggimai tutte le principali fila del complotto sono 
in mano all’ autorità, e che taluni dei più compro- 
messi già si resero latitanti. 

La procura generale ordinò l'immediata istru- 
zione del processo. 


dg 


Dall egregio signor. prof. Targioni-Tozzetti 
riceviamo il seguente scritto che pubblichiamo 
di buon grado. Se esso è stato provocato, 
come pare, da un’allusione che il valente na- 
turalista ha creduto di trovare ai suoi lavori 
e viaggi in un articolo dell’ Opinione del 34 
marzo scorso; non istaremo qui a discutere 
se ei s’apponga o no, giacchè in ogni modo 
gli avrebbe porta occasione di far conoscere 
cose che è bene si sappiano: 


LE CATTEDRE E 1 GABINETTI DI ZOOLOGIA E DI ANA= 
Tonia comparata del R. Museo di Firenze nel- 
l'anno 1868-1869, 


Qual frutto sarà per preparare agli studi in Ita- 
lia questa primavera serotina e burrascosa sì potrà 
sapere solamente più tardi; ma forse ricordandone 
altri maturati con venti, brinate e intemperie poco 
diverse, vi è modo di pregustare anco questo. Frat- 
tanto qualcosa è che le scuole sieno invase dai 


In queste condizioni il teatro popolare to- 
Scano sarà sempre un’impresa impossibile. 

Passando a parlare della commedia del Ber- 
sezio, la prima considerazione che si presenta 
spontanea alla mente è questa: che la com- 
media popolare, per essere tale veramente, 
deve dipingere î costumi -del popolo pel quale 
è scritta. Il Pietracqua, il Garelli, lo Zoppis, 
lo sf@8so Bersezio quando scrissero pel teatro 
piemontese, ritrassero il carattere, gli usi, le 
virtù e difetti della loro provincia. (oldoni, 
che ci lasciò sublimi esempi di commedie po- 
polari, come le Baruffe chiozzotté, la Bona 
mogier, i Pettegolezzi delle donne, scolpì nelle 
medesime il buon popolo della sua Venezia. 
Quando la scena è in Toscana, vogliamo il 
popolino toscano, e poco importa che i per- 
sonaggi parlino il linguaggio dei nostri ci- 
imaldoli se poi operano come gli abitanti di 
Porta Susa. La Fratellanza artigiana non è che 
ua cattiva commedia del teatro piemontese 
che si tentò di trasportare a forza sulle scené 
fiorentine. Il Bersezio volle trattare la que- 
stione degli scioperi, questione ardente in Pie- 
mionte ed anche in Lombrdia, mà di verona 
importanza in Toscana, dove gli scioperi non 
sono frequenti e meno frequenti ancora sonò 
le grandi officine che raccolgono. centinaia è 
centinaia di operai. Quanto alla pittura dei 
caratteri , io credo che un piemontese possa 
mettere in îscena il popolo toscano, a condi- 
zione però che Jo conosca. Il Carrera, per 
esempio, che da cinque anni dimora a Firenze: 


ti franchi alla Direzione del Giornale. 


® smi A >. i) RS RESERO) Pun acc 
dubbi, dalle diffidenze, dai risentimenti, dai so- agricoltura e commercio e l’altro della marina; «menti successivi, nelle effemeridi del Comizio agra- slealià, accusandolo si oca negato l’autoriz- ben calcolato, la Sn Soppressione non pae 
i, d; talia que’ due stipendii messi così a. me rio di Firenze, ì È : | zazione di convocare straori nariamente i Con- arrecherebbe “sensi economie , mentre si. no temp 
i cecina Fre io il ‘merito di | luce nella poca Iucida visione possono a dirittura { 4. Due note originali con tre tavole di studi | sigli comunali quando le loro deliberazioni | scosterebbe il governo da quei principi di e ta P 
pH si a ERE dr punto visibile a | levarsi, e degli scolari che al visionario passavan | anatomici e descrittivi sopra alcuni insetti ;. quat- potevano portare la non approvazione del discentramento ai quali anelano le aspirazioni int Fo 
tatti, pp et pericolo di un biasimo | d'occhio a Firenze, due mi accompagnarono per | tro riviste di entomologia TE i rn combattuto regolamento, ,e_ che l’aveva. poi | del paese, producendo inoltre nocevoli ritardi fi ia 
dai più austeri, © l'offesa degli avventati giudizi, | via. Noir il mio aiuto, signor dottor Garruccio | tro primi fascicoli del Bullettino iaccio. essere | accordata quando, per essere già stato appro- | e gravi spese. - i-batl 
deponga l’abito del ritegno ordinario, e della mo- | di Cagliari, non l’altro che io hon mi permetto di | mologica italiana, del quale tinta più stranien che | vato quel regolamento, le deliberazioni di quei | 8 Decisamente è questo il periedo delle espo- del da 
pi gutogri reg rai rei Cela tici opt SRO n gs ti E pena LA Germania, in | Municipi in. opposizione non potevano più | sizioni. È una vera inondazione di programmi ù che 
riparo. Un esempio di siffatta risoluzione fu dato | compiace di usare Jodevolme ar vati, P ni asi Na itello, ° aa #4 ie 1 
ieri Bellini dell’ Isti i Fi i la larga fortuna. Inghilterra, in Olanda, in Danimarca, m Russia, tte È ‘golamenti, -É questo certamen uon | toritar 
e E ei pon La #x Pia pi Hai del tempo previsto, @ Si al: | e vareliorà il mare per viaggiare fino agli antipodi | Or bene, nulla di più sr EE segno, ed il commercio e l’ industria se ne re 7 
ed altrettanto penoso esitare, lo raccolgo e lo seguo; | largò oltre i confini dell'isola fin sulla costa d'Af- quesl’anno. Chi voglia sapere di esso può vedere i lamento non fu ‘punto approvato, @ Cs i gioveranno assai. Abbiamo pertanto l’esposi- dei dirit 
ma per rispelto a me stesso, per diseretezza verso | frica a Tunisi, però a tutto carico e spesa, non | giornali e gli atti della Società congneri dei paesi | farvi delle opposizioni è padronissimo di farle | zione marittima di Napoli; l'esposizione pro- Ria 
i lettori dirò di un anno solo della mia vita scien- | che del mio terzo compagno, clie fu sempre e in | ora indicati. had SIC 2, | în lungo e in largo a discrezione. Solo è da | vinciale d’ Alessandria, che dovrà aprirsi in nfiscat 
tifica al Museo di Firenze, non dei nove o dieci | tutto auspice a sè, anco del primo, e di me me- 5. Catalogo di mammiferi, a e pesci | notare che in questa faccenda si pone da la- quella città nel: mese. prossimo, d'ottobre ; l'e: cd) me: 
che ivi ho passato con questo, 0 dei molti più da | desimo. — Questo viaggio era per me come la (223 specie) di Taranto, di Sicilia e i luni molta passione, è che non sempre quelli sposizione ‘provinciale che si terrà în Sirdinsa se ta 
che ho avuto l’onore di occupare posti d’insegna- { seconda parte della esplicazione di un programma | riportati dai viaggi sopra indicati, compilato che gridano più forte son quelli che ne in- | nel prossimo mese di luglio; 1° ‘esposizi diri! 
mento nelle pubbliche senole. proposto al ministero della pubblica istruzione, li- | Dottor Antonio Garruccio, presentato al Congresso tendono” di “più il° concetto CA sio viemnoSiE i o she api Moi ciLdO ca oppresso 
Nell’ ultimo anno, dunque, (1868-69) feci due | berissimamente accettato da esso 3,0 pel quale mi di Catania e stampato negli atti della Società ita- Adi avea del pribcimiu’iche. olona Lai Tar ittà di Gordova (Repubblica prossimo avrebbe 
corsì distinti di lezioni di zoologia e di anatomia | era recato a Taranto 6 in Sicilia l’anno precedente | liana delle scienze morali. 3 Ae SM ci sa IGEA A nella citt tt di Il Argentina) «If 
comparata, speciali uno e l’altro; quello sui mam- | di autunno. E questo, per portarmi a veder da vi 6. Catalogo metodico speciale e illustrativo di golamento di cui si ralta, pi i è in ‘occasione del apertura ella muova linea strativa, 
miferi questo sopra i molluschi, e :premessi ad-| cino luoghi e cose visitate dal Costa seniore più | mammiferi sardi, in numero di 36 specie, il primo derebbe l’attuale servizio forestale anche al | ferroviaria da Rosario a Cordova, esposizione Saito 
ambedue un corso d'introduzione, nel quale parlai, | che 30 anni addietro, poi fugacemente e parzialis- | che sia stato pubblicato sull'argomento rispetto al | servizio rurale , ed aumenterebbe il numero | fatta allo scopo di dare impulso all'industria a 
specialmente in ordine alle più ardenti questioni | simamente dal De Filippi, poi, meno che da quei | luogo, compilato dallo stesso dottor Carruccio è | gelle guardie classificandole in borgate. L OP- | ed al commercio, e che durerà fino al 15 SI an 
del giorno, dello scopo, della natura, del processo | del paese, Aradas a Catania, Benoit e Sequenza a stampato nel giornale La Sardegna medica, nio dinamento è poi fatto in modo da lasciar li- gennaio del successivo anno 48741; quindi De Hr 
e dei criteri degli studi di zoologia. i) gica Messina, o dal Doderlein, che Sx i go un de i apprestano È cilsiogli speciali illustrati degli bero ai municipi ed ai corpi morali di far Poifostsicni Viconinai quella di Forlì, quella af pr 
i i fi i i “non evo‘ inte mimali È , i % " a n a 
at et ta i vol riferi. molle di n " der ceo ani) da nessun altro | 7. Estratto di un catalogo dei molluschi cefalo- | &8giungere altre guardie, coprendone la spesa, | qj Bergamo e di Lodi; quella di Pallanza, sandro | 
o, tol dolo BET, pasa Cl italia sielitno, “clio ila del continente. — Per altro, | podi mediterranei del R. Museo di Firenze al Con- | * facendole destinare a quella specialità di Sor- | quella di Cuneo, quella di P. istoia, degli Ab- rogetto 
Di #3 questi segreti sî riducono al- | spedizioni scientifiche francesi , inglesi, tedesche | gresso di Catania e stampato negli atti della So- | veglianza e di custodia che più fosse dell’ in- | pruzzi, di Calabria, di Terra di Lavoro, ece., ae 
l’adoperare con misura più intensa, con ordine più | viaggiatori isolati, con stazioni spesso di mesi e di | cietà italiana delle scienze naturali, complato da | teresse loro particolare. 5 oltre alla prima esposizione parziale da aprirsi 
rigoroso i criteri, e'le facoltà colle quali si acqui- | anni, han colto in que’luoghi messe gloriosa, non | me medesimo. Do i 4 Il concetto; checchè se ne dica, è buono » | in Torino il 30 del mese di maggio prossimo AT 
sla ogni altra conoscenza, e per abbassare, se fosse | per noi, di cose e di fatti, che pur bisogna veder 8. Commentario sui molluschi cefalopodi ,. ecc. | è l'opposizione che vi si fa può avere I aPP2- | per Je materie tessili e tintorie. 
possibile di qualche centimetro la barriera che | dove sono, e che non si può non vedere, quando con tre specie nuove e due tavole, pubblicato nel | renza , non. la sostanza della ragione. I co- Nel grandioso casamento detto della Dogana 
pare qui da noi così alta fra il naturalista e qua- | si coltiva la scienza un po' per sè, un po' per gli | BoW/ettino malacologioo italiano , CARDIO suc muni in pianura, come Carmagnola, strillano | in. via Arsenale, ‘ha: luogo quest’ ultima espo- La Gi 
AA I Pe OR AO He ca ro © colta rage o E Dart della ra dai cataloghi delle al | che non vogliono concorrere nella’ spesa di sizione, e vi posso assicurare che riuscirà gran- tiene: 
tura. appunto due tedeschi, coi quali, fai mune, re parti del ù Pa n PI i in monta- “ fi 3 + © . 
Gli uditori furono molti a questa gg bo pesta più giorni, e dai cali con amarezza mista tao lettera De x ate ii sul- ep pri ceri) anni cati — e i Ti RION RON dale EE; 1. Ur 
i ioni popolari; alle altre, | ad invidia mi separaî, poichè mentre io partiva, | l’Ztalie, dietro invito del medesimo foglio. ; e Ù cietà pi rice de 
io papa teri Lt di meno, ma | essi Ri re a se campagna: via per 10. Rivista dei lavori zoologici italiani del 1868, tendono concorrere a pagare ian: la cara dustria nazionale per intelligente iniziativa ed ql à 
‘non li contai perchè nessuna legge mi obbligava | prepararsi all’ altra più feconda della primavera | con cenni sui lavori stranieri, nell’Annuario scien- | delle campagne in. pianura. Come vedete, | ;] Governo per aver contribuito alla riuscita notai 
nè mi obbliga a farlo. Anzi la legge da cui ri- | successiva. tifico industriale di Milano del 1869. = hanno torto e gli uni e gli altri, dal momento | de] esposizione. mediante la. concessione tem: di poter 
peto la mia istituzione al Museo, potrebbe benis- | | La Sardegna, per non dire del Lamarmora o del | Inediti poi sono due rapporti, nno al ministro | che si organizza appunto un servizio di Uar- | poranea dei grandiosi locali di cui si aveva zone di 
sìmo ammettere una scuola senza scolari, e questo | Moris, le cui ricerche solo in parte potevano ‘en- | di pubblica istruzione, sul viaggio in Sardegna , die che abbraccia l'una e l’altrà specialità di bisogno, A. proposito di esposizioni : quella in- durata 
senza essere più strano qui che a Londra, o a | trare nelle mie vedute, fu esplorata assai da Gené, { un altro al ministro di agricoltura si industria e sorveglianza; ternazionalo di aver luogo in Torino nel 1879 stesso. il 
Parigi, o per tutto dove sì sa che vi è da fare | da Bonelli, da Ghiliani, da Antinori per gli uccelli | commercio sulle condizioni della pesca nei mari Il più lepido degli argomenti messi in campo dotta SIA. dicono. 18549 ‘isioni da L 400 goli atli 
qualche cosa per le scienze, per gli studi e per | e per gli insetti in particolare, ma conta anch'essa, | dell’isola, Un rapporto sopra il concorso aperto ad dagli oppositori è queilo della insufficienza del | <aq, "i o) hi sca Siae Ls È due 9. Di 
gli studiosi, oltre il dettar da una cattedra l'A, | specialmente per Je sro del mare, iù, studii e n TED per chi avesse meglio provvisto contro pe dlinaienio. Piuttosto nilla. che dn 2 Ren ‘eblio paio PS prada casi sapit 
lì quelle. stranieri che nostri. Mi trasse ivi la speranza le: cavallette. î i £ Fisatieà È È e; e È ee 
gigio la cura dei due gabinetti | ritrovare nella stagione in cui la vita via proprio Relazioni diverse allo stesso ministro sopra ar- miserabile centinaio di guardie, ir) IL’ ultimo elenco (n° 53) che è delli 7 aprile, 
zoologici che sono separati per istituzione; e men- | in vista colle mille sue apparizioni, molte delle | gomenti di entomalogia applicata. è i eda simili argomenti io non saprei come si | reca in testa la sottoscrizione di S. E. monsi- Nella 
tre attesi come, al solito. a quello posto ordinaria- | cose dei mari della Sicilia, intanto citè avrei preso E a questo punto, senza garantire alcuno di | possa rispondere. Del resto, io vi ripeto, nen | snor Riccardi di Netro, arcivescovo della dio- legge: 
mente sotto la mia direzione; nell'altro recai con- | idea di un paese nuovo per me e di tanto inte- | un’altra esposizione simile per l' anno che corre; } voglio farmi campione del regolamento deli- cesì di Torino, ed alla fine, le sottoscrizioni E 
siderevoli aumenti, cioè, aggiunsi, alle collezioni | resse per tutti. — A Cagliari trovai nel prof. Gen- | fo punto, dando altrui è pigliando per me un ri- | berato dal Consiglio provinciale, perchè rico- degli artisti del Regio Teatro: Questo vî prova I mir 
zoologiche circa quaranta. specie di mammiferi, | nari uno versatissimo negli studi a cui mi accin- | poso, che non mi è parso mai tanto necessario, | nosco anch'io che allo stato attuale della legge che ‘ogni ceto di persone vi concorre. Peccato pazione 
quasi tutti assai rari, 260 di uccelli, parecchie di | gevo, ma poi a Sassari trovai un raccoglitore stra- | come dopo questa ingrata fatica, l’intromissione della provincia nel servizio fo- Sai pratica bblichi «piaci della mo 
rettili della Sardegna, 150 6 più specie di pesci | niero d’ insetti, stabilito ivi da mesi, per restarvi Apotro Tancioni-TozzaTTi. folti berichd 0 sist 6Sdldra gallipoli che i Li pui guenti î 
dell'Adriatico, dell’Ionio, dello stretto di Messina, | dei mesi con molto frutto, mentre io e i miei com- ca i ao dro solito elenco! Nel 
dei mari della Sardegna, molluschi, conchiglie, | pagni avevamo i giorni contati: Da questo viaggio non: pertanto un: degli ia su i Vusia ine ve 
crostacei, insetti, animali inferiori di ogni tipo in | e dal primo ho riportato memoria di grandissime Spinta la passione degli oppositori. î si Di 
numero e proporzione maggiore. compiacenze, di molte fatiche, di qualche pericolo CORRISPONDENZE ITALIANE eidente intanto servirà sempre più a rendere N OTI ZI E ESTE RE fe. 
Iniziai, posso dire, con deliberato proposito, e | corso da me e da’ miei amici, e molta parte di manifesta al Governo ed al Parlamento la ne- 15 feb 
non guardando ai mezzi molto scarsi; i lavori ana- | quelli aumenti indicati sopra per il Museo, fra i cessità di dotare il paese di un Codice fore- 8 feb 
tomici sugli animali SI rei qual Ol assai | quali, Sa VEE SEA, Io TODI Torino, 417 aprile. — Non vi sarà sfuggito | stale. n 5 ——— Nel 
largo e prezioso materiale dal Giardino zoologico | neanco qualche esemplare nuovo pel Gabinetto, È i tori- di commercio ed arti de- È MEV o è 
di Fironto. grazie alla direzione generale dei giar- | non PEA indicato e tato laddove fu preso, e da palle terapo ene ino dei peli ar? dra i agili I giornali parigini del 47 ci mancano per 45 sel 
dini zoologici. di S. M., benigna alle mie istanti | continui pure nuovo altresì per la scienza. TESS ISSORe ti IAA UE parola 1 n IE e n la ricorrenza della Pasqua. agricolto 
preghiere. Debbo aggiungere poi, che în ottobre tornai a combattere il nostro prefetto, attaccandolo ora | presentare RR. ig 1 La PRA CIIRINO SE glio di Bat SIL Iadiengonci Dea 29 dic 
Dopo avere preparato a secco, o iniettati o di- | Taranto, sedotto un'altra volta dalle delizie... dei | P®Y un motivo, ora per un pretesto qualunque. | mento per chiedere che IO che i rappresentanti dei ‘cantoni di Berna, agricolto; 
stesi, cuori, polmoni, stomachi e .tubi intestinali | granchi, de’ vermi, delle chiocciole del mare pic- | È una specie di tacìta congiura per vedere se | proposta soppressione delle Direzioni compar- Guicerma. Turgovia; Arg ori; Babilei Caspagnai nega 
diversi, estratti dai crani circa 40 cervelli di rare | colo, e della rustica cella entro la quale, dopo vi- | si riesce a stancarlo, tanto per deciderlo a timentali del Debito pubblico, sia pel riguardo a i siii ori tedidln 
specie di mammiferi, purgate le ossa di uno stu- | sto in mare il sorgere del sole, passavo il giorno ritirarsi; ma siccome gli avversari del. conte | agli interessi generali del Debito pubblico, sia ita Éh ai nelfaia 
pendo delfino alienogda nostri mari, ma recuperato | fino a che non venisse l'ora di un di quei {ra- | Radicati sono ben pochi e non’ sempre assi-:| pel riguardo speciale delle condizioni in cui E A ro io tizia di c 
da me sulla spiaggia d'Orbetello, di un leone, di | monti che non si vedono altrove, {rattenendomi a |-stiti in ragione, questi meschini attacchi non | è posta la piazza di Torino rimpetto ai titoli catto) Ri È ni * TA i; 
un’alpaca, di un. orso. bianco, di una. giraffa, | dissecare, a disegnare, a descrivere, dolente di non possono giungere fino a lui. Già vi ho detto | di credito sullo Stato, ed all'importanza delle tane che servivano di base all’ msegnamonto —_— 
disseccati per farne scheletro. coi legami naiurali { aver più occhi e più mani per fare più lavoro. la Giunta municipale di Carmagnola si | giornaliere continue @ molteplici transazioni. | Î quel seminario sono state la causa princi- CRO 
delle articolazioni, parecchie, altre, ho con ramma- | Questo viaggio, come parecchi altri di cui potrei FR f FIRE pi Eagni tro | La Camera di commercio, all'appoggio della: || Pale di questa risoluzione. Ma essa si appog- 
RAIDUE Lete IRA per Taglone: ciesnaoe GLi ci leg soati vene, | Casetone, fa fallo & zue spore. fp na delle guardie f inoltrata domanda, ricorda l'entità delle ope- | Giava inoltre sulla pubblicazione, da parle di " 
da me, separati prima e poi lasciati in massaî ad Ora bisognerà venire a qualche dichiarazione sui | il progetto di ordinamento delle guardie fo- | inoltrai estati ar do l'ultima relazione | Uno dei professori della scuola, signor Gury, Questa 
aspettare alcool e vasi, visceri molti che compiono | lavori usciti nell'anno dal mio gabinetto; ed ecco { restali e rurali adottato dal Consiglio provin- | razioni, le quali, inpiidi i | d'un libro di morale che rammentava troppo. cori ts 
le monografie splamologiche degli animali ricor- | l’elenco: ciale nelle ultime sue sedute, e come in pari { del direttore generale del debito pubblico pei Loria O RA RIE rta MAIO I moglie d 
dati più sopra. 3 - 1. Introduzione ad una seconda memoria sulle | tempo domandasse alla prefettura l’autorizza- | pagamenti semestrali fatti nel 1866 sul solo sto delli Eviliisiione' Sibdierini: nd feti La.asa 
È inutile îl dire che l'opera di îm dissettore | cocciniglie con catalogo metodico dalle specie. — | zione di convocare în via straordinaria il Con- | debito consolidato, ascenderanno a 41 milioni | (INI ptt Ga iapstai dale sta 
abile ed attivo era indispensabile e la ebbi dal | L'ordine è originale, i generi sono di mia istitu- siglio comunale per trattare di questo argo- | di lire italiane per Torino ;.a 33 milioni per | ciò che Pummanità ‘a sempre rispe seri ca n “ 
D. Garruccio, che non ha peraltro se non il posto | zione in. gran parte, e delle specie molte pure son | mento. La prefettura rispondeva dichiarando, | Napoli; a 18 milioni per Milano; a 7 milioni | 1! bilancio della Confederazione per l'anno i 
di aiuto, nuove e da me o distinte fra le altre, o trovate. hi F t Pi Al TONAnI iù er Palermo; a 7 milioni per Firenze. Risul- 1869 si salda con 22,049,352 franchi di en- essa rialz 
Altri visceri infine, come fegati, per esempio, | Chi voglia sapere di questo lavoro, veda gli annali | ©R© non hi Rot Ne OE Ono are ci DI inoltre che presso la sola Direzione di | tate e 21,744,458 franchi di spese. V'è dun- quanto. és 
che secchi non si possono conservare, e freschi | della Società entomologica di Francia e qualche al- | estremi della urgenza per riunire apposita- Tori oa Li 40 mesi, cioè dal pzin- | què un eccedente di 304,894 franchi. osservatri 
sono soverchiamente voluminosi, ho fatto model- | tra recente pubblicazione d’oltr' Alpe. mente, fuori di tempo, il Consiglio comunale. ‘orino, mel periodo di MS SGiOS al pa i n T da di ciale, avi 
lare in cera, come si modella a. Firenze, quando 2. Rapporto al commissario regio per la mostra] La Giunta di Carmagnola diramò circolari ai | sipio del maggio 1869 al fine di febbraio 1870, Allo stesso giornaie scrivono da Pietro- generosi 
si è trattato di animali di grande interesse. universale del 1867, sulla classe 67%. La pubbli- | comuni limitrofi, e ne fece tanto rumore come | ì numeri di posizione sui titoli eccedono gli | burgo, 8: GLIE ; 
Da aprile a luglio volle il caso che io fossi ap- | cazione doveva esser fatta assai prima e non è stata | se fosse vittima di un abuso di potere. Allora | ottomila ,0 la rendita del consolidato be 8 « L'imperatore Alessandro partirà fra un le ci 
punto in corpo edanimaquel modello, che poi apparve | ritardata per cagion mia; il lavoro è essenzialmente | Ja prefeitura, vedendo che si voleva dare alla | per 100 iscritta sul Gran Libro al 1° gennaio |) mese per Ems. Il motivo ufficiale | di ‘questo dita Aa È 
come 1 visione) ad ;alenpo? x; di ‘un professoreihe;| ‘pratico ; per ; Io: scopo ,ma, risale alla scienza. dò- | cosa assai maggior importanza di quello che | 1870 stava nelle seguenti proporzioni : Viaggio è una cura prescritta dai medici, ma contes: ci 
«ha; due Aa forse con dae) faggio pinna Mensa PIO E de in fatto avesse, fece conoscere al sotto-pre- A Palermo L. 10,245,434 29 ri assicurano da buona fonte che ve n'è saio 
« nessun scolaro e. Viaggia a Sp: versi da qui DI , PSR] dalai ni e; $ è 14° A 
« per arricchire di ORO nuovo esemplare le rac- | ma dei quali non ho mai perso affatto il costume O dla n gle iii a È puote » i sano SÌ È, altra di pre poaicn e. fe le agi di Ieri fui 
« colte di qualche. gabinetto. Vedi Opinione, 31 | e l’amore: cimedesse per lo stesso Ogg! ca Milano - > 3292, ins non sono che un pretesto ad un colloj VA 
marzo 1870, perchè difatti viaggia, se così può | 3. Un ragguaglio di confronti fra le osservazioni | Zi0ne straordinaria, nulla ostava a che fosse A Napoli » 35,036,336 29 fra il sovrano di tutte le Russie ed il re Gu- Mode 
dirsi, in Sardegna auspice il ministero della pub- | del seme de’ bachi da seta fatte nel gabinetto dal | accordata. Fu allora che una parte della no- A Torino.» 182,274,352 53 glielmo di Prussia. Ciò che m’ induce a pre- n_avevi 


blica istruzione, e a certi effetti anco quello di | mio giovane di laboratorio, coll’esito degli alleva- { stra stampa sorse a tacciare il prefetto di La Camera di commercio concluse che, tutto | star fede a questa versione ; è che il partito sti discep 


carcere a 
; . 

Qualchi 
e, come si suol dire, ebbe campo di studiare | nere. lacrimoso, cattedratico, pedantesco che Alle Logge la compagnia Meynadier nu- Il desiderio di rendere sollecitamente conto | l’atto terzo. Il pubblico. ne domandò la re- l’ arresto 
i suoi polli, ci ha dato il vero tipo. toscano | taluno vorrebbe sostituire alla commedia spi- | mero 4 ha ceduto. il posto alla compagnia | della riapertura del. Pagliano fu cagione che plica e lo Steller non volle concederla. Allora ciù un us 
nella Quaderna dì Nanni. Ma il Bersezio che | gliata che castigat ridendo mores. Il Bersezio | Meynadier numero 2. Di entrambe si potrebbe | io ritardassi la pubblicazione della presente | incominciò un temporale di grida, di urli e di relativi a] 
vive a Torino e viene in Toscana soltanto di | che ha così facile e spontanea la vena del riso, | formare una buona compagnia unica. La com- | rassegna. Ora mi trovo fra le mani una ma- | fischi ‘che accompagnarono il rimanente del- come pur 
quando in quando, non conosce abbastanza | si ostina a stemperare la morale in lunghi di- pagnia numero 4 terminò le sue rafpresenta- | tassa molto arruffata. La prima rappresenta- | l’opera sino al fine. Lo Steller, secondo me, contro qu 
queste province. I personaggi della sua Fra- | scorsi. Egli che ha raccolto tanti e si meritati | zioni con la. Fernande, del Sardou, lavoro | zione del Ballo in maschera fu data iersera in | ebbe torto, Ml pubblico fiorentino ‘glì ha dato calzolaio. 
tellanza artigiana sono tutti piemontesi. L’ o- | allori col Travet e colla Bolla di sapone, vuole pieno di spirito e d’inverosimiglianze come-| lali condizioni che'.rendono assai malagevole | innumerevoli dimostrazioni di stima in più simo ed < 
peraio, toscano. va in lubbione al Pagliano, | ad ogni costo convertire il pubblico al Perdono | tutti quelli dello stesso autore, che ha spesso | il separare la causa degli artisti da tutti gli | occasioni, e meritava un atto di compiacenza Parole po 
beve il poncino ,. giuoca al lotto, è dogile, | ed alla Fratellanza artigiana, Se vi piace di- | il segreto di divertire il pubblico senza per- | incidenti che turbarono lo spettacolo.: Fra i | che nessun artista gli ha mai negato. D'altra Però ci < 
tranquillo, ma un po? sfuggifatica e chiacchie- | scutere gravemente i problemi sociali, fatelo in { suaderlo. La compagnia numero 2. ci. promette | cantanti ve ne sono alcuni di bella fama, La i 


rone; l’ operaio piemontese è più. vigoroso; 
più energico, ma spende volentieri la dome- 


Parlamento, nelle Scuole; nelle Università, non 
nei teatri. 


buon numero di operette. Dio salvi le nostre 


signora Marziali-Passerini, allieva del. valente 


parte è pur vero che la replica d’un pezzo è 


cortesia e non dovere, ed 


il pubblico non 


egregie pi 
che a Cas 


orecchie. maestro Cellini di Fermo, ha. già percorso | aveva alcun diritto d’insistere. Ora il’ Ballo blica sott, 

nica il guadagno dell’intera settimana; non si Inoltre la commedia rappresentata dal Lan- AI Niccolini ha dato principio ad un breve | teatri di prim’ ordine, e lo scorso carnevale | în maschera è caduto irremissibilmente: e V’im- @gistrian 
contenta del poncino e tracanna parecchi litri di | dini non merita lode per, novità d' intreccio | corso di recite la compagnia Giotti e Lavaggi, | èra applauditissima al Carlo Felice di Genova. presario del Pagliano dovrà  affrettarsi ‘a pre- non ve n° 
vino all'osteria, è onesto a tutta prova, ma | nè per abilità nello svolgimento. dell’azione, | di cui è principale ornamento la signorina Pia | Non ha gran potenza di. voce, ma canta di | parare un altro spettacolo. "irenze, a 
qualche volta ostinato, Insomma, ciascun popolo | Le scene sono slegate, gli incidenti roba fritta | Marchi. Ne parlerò quando avrà posta in iscena | buona scuola e con anima, ed il pubblico del |. La Società fiorentina del quartetto si dispone ficato che 
ha il lato buono ed il cattivo. Dirò di più, | e rifritta. Al Bersezio non riuscirà difficile il | qualche novità, Si sperava che fra queste fosse, | Pagliano le fece. buon.viso, sovratutto nella | a festeggiare il centenario. di Beethoven , nei Ogni mod 
la diversità fra i costumi di due province non | prendere una rivincita, ma se la cerca nel pure compresa una commedia del Poggi, au-.| romanza dell'atto secondo, Il tenore Abrugnedo primi giorni del prossimo. mese di maggio. abbia dato 
dipende, nella maggior parte dei casi, che da.| teatro popolare toscano, creda a me, si sta- | tore dell’ Olgiato ; sventuratamente pare che | ha bellissime le note medie., negli von la | Son lieto d’ annunziare che avremo per quel- i Castello 
leggerissime sfumature. Appunto per ciò è | bilisca per quattro o cinque anni a l'irenze. | per ora non se ne farà nulla, non essendovi voce è artefatta e priva di suono; sarebbe as- | l'occasione in Firenze il cav. Bianchi, ch'è il zioni è all 
difficile afferrarla, e il Bersezio si mostrò in- | Questa è condizione indispensabile per iscri- | tempo di provvedere ad una buona esecuzione | sai difficile giudicarlo dopo averlo udito una | più illustre rappresentante della scuola tori- 
feriore al proprio compito. Il suo Menico che | vere la commedia toscana. colle prove necessarie. Si desidera che i sì- | sola volta ed in una serata tanto tempestosa, | nese di violino. (1g 
si mette a capo di uno sciopero, e per pa- Riguardo all'esecuzione basterà il dire che | gnori Ciotti e Lavaggi ci facciano udire al- | HM contralto ed il Paggio non hanno.voce di | . Intanto la suddetta Società darà domenica, tupeto, e 
recchi giorni di seguito va a far i desinari | il Landini si mostrò valente artista, della qual | meno la commedia del Ferrari: Amore senza | sorta; i ballabili sono una vera caccia del toro: ;|: 2 aprile, il suo quarto concerto, di cui ecco Straordinari 
in campagna senza curarsi dell'avvenire, e | cosa nessuno dubitava. Anche il fratello del stima, che hanno in repertorio. l’opera in complesso, è allestita con troppa il programma 2 terà delle < 
prende parte ad una rissa, non è toscano; e { Landini ebbe qualche momento felice. La com- | Chiuderò la rassegna drammatica con una furia e andò in scena immatura. + Haypy Quartetto in Re min. Esecutori: imani, 
questo è il peccato originale della nuova com- | media era stata abbastanza provata e proce- | buona notizia. Al signor Morelli, autore del- Il pubblico. era di. cattivo: umore. e forse Brogialdi, Cajani, Sauvage e Jandelli. €Z;0ne nell 
media accolta freddamente al Niccolini. deva speditamente senza aiuto del suggeritore. | l’Arduino d'Ivrea, tanto applaudito lo scorso | non aveva torto, ma ad ogni modo lo spetta BEETHOVEN. Op. 47. Celebre sonata dedi- "li, al toeg 

Del resto la Fratellanza artigiana sarebbe | Ma la maggior parte degli artisti che circon. carnevale, non mancarono gl’incoraggiamenti | eolo sarebbe andato in fine senza scandali se | cata a Kreutzer. Esecutori: cav. Hackensòl}ner dello alla | 
pure una delle più deboli commedie del tea- | dano il Landini, nati e cresciuti in una scuola | del governo, come non gli erano mancate le | non fosse. nato uno spiacevole incidente, 1] | e Brogialdi. dir 
tro ni Tio Racer co a difficilmente grana: cir mare il nucleo | lodi della stampa. Il ministro dell'istruzione | liaritono Steller, a-cui mi pare che la parte Maro Quartetto in Mi min. Esecu- erp 
Vesse zichè a.| della compagnia che sare) i i i onferi vemiv di | di i ; a ialdi, Cajani i. _ 
quella del Landini. Essa appartiene a quel ge- | un tiro popola grego fogge ila ha testé. conferito. un premio di | di Renato sia-poco adatta, aveva però cantata | tori : Brogialdi, Cajani, Sauvage e Jandelli pi tdia, tr 


egregiamente e da par suo la romanza del- 


F. D'Arcais- 


d'un accordo fra i gabinetti di Pietroburgo e 
di Berlino si dà molto movimento, da qual: 
che tempo, alla Corte, e che gli avversari di 
questa politica dimostrano, al contrario, un 
cèrto scoraggiamento. > ii, 

« La risposa dell’imperatore. all'indirizzo 
dei baroni livoniani è stata pubblicata dal 
giornale ufficiale. È un rifiuto chiaro e tondo, 
ma che ha il difetto di avere un aspetto troppo 
autoritario. Non vi, si tratta che. delle. prero- 
gative del potere autotratico e: menomamente 
dei diritti imprescrittibili delle masse popolari 
di cui i firmatari dell’indirizzo vorrebbero 
confiscare la libertà politica. È. evidente che 
se il sovrano parlasse ‘un poco meno de’suoi 


Bullettino Meteorologico del 19 aprile 
; ora 4 pomeridiana 
Le pressioni barometriche continuano ad 
aumentare nel Sud d’Italia, mentre nel Nord 
incominciano a diminuire. Cielo sereno; mare 


d'Otranto dove.il mare è agitato. 

Il barometro abbassa pure nel N: 0. d’Eu- 
ropa. Qui è sceso di ‘oltre 2 mm. nella gior- 
nata. L 
Probabile un cambiamento di tempo. 


Temperatii | Maria + %D 


calmo: venti deboli di Nord, meno nel Canale. 


MERE ep 9 


diritti ed un pò” più dei diritti del popolo 
oppresso dalla nobiltà.tedesca,. questa risposta 


avrebbe prodotto un altro difetto. 


« Il famoso progetto di riforma ammini. 
strativa, tanto ‘ardentemente appoggiato . dal 
ministro dell'interno, sig. Timascheff, è nau- 
frragato completamente dinanzi all'opposizione 
di tutti i suoi collegliî, i quali farone-ùnsnimi: 
a dichiararlo contrario ai principi fondamen- 
tali delle riforme diberali del regno di Ales- 
sandro II. Dopo un simile giudizio, questo 


progelto è condannato senza appello.» 


ATTI UFFICIALI 


n < 
La Gazzella Ufficiale dèl 19 aprilo con- 


tiene: 


4. Un R. decreto del 17 febbraio, con il 
quale è concesso agli individui ed al comune 


notati nell’elenco unito al decreto medesimo, 


di poter derivare Je acque e di oceupare. le 


zone di spiaggia ivi descritte, per l’uso, la 
durata e -l’ annua prestazione nello elenco 
slesso indicati, e sotto la osservanza dei sin- 
goli atti all'uopo stipulati. 

2. Disposizioni nel personale degli uffiziali 
superiori dell'esercito. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 19 corrente si 


legge: 


Il ministro degli affari esteri ebbe parteci 


pazione dal regio - console in Buenos-Ayres 
della morte avvenuta in Gualeguaychîù dei se- 
guenti individui : 

Nel 1868 durante l’invasione del cholera: 

30 gennaio, Tonelli Giuseppe — Piemonte. 

4 febbraio, Piombo Maddalena — id. 
15 febbraio, Piombo Caterina di Costa — id: 
8 febbraio, Sarredo Gio. Battista — id. 
Nel 1869: 

15 settembre, Bregante Stefano, di anni 42, 
agricoltore — Piemonte. È 

29 dicembre, Pastorini Luigi, di anni 32, 
agricoltore — Piemonte. 

Per mancanza di sufficienti indizi non po- 
tendosene dare partecipazione individuale , se 
ne fa la presente inserzione ad opportuna no- 
tizia di chi possa avervi interesse. 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa. mattina, 49, mancava ai vivi.la 
contessa Elisa Finocchietti, nata Toscanelli, 
moglie del senatore. Francesco Finochietti. 

La società eletta di Firenze perde in lei una 


delle preziose sue gemme. L’ingegno perspicuo 


di cui, come tutta la sua famiglia, era dotata, 


essa rialzava con un’ istruzione tanto solida 
quanto estesa. Amava il viaggiare, era attenta 
osservatrice di tutti i fenomeni della vita. so- 
ciale, aveva l’animo aperto a tutti î sentimenti 


generosi, e pronto a soccorrere alla sventura 
ed alla miseria. Soltanto quelli che la conob- 
bero, possono giudicare la gravità della  per- 
dita che Firenze ha fatta per la morte della 
contessa Elisa Finocchietti. 


Ieri furono arrestati tre individui che in di- 
verse trattorie, dopo aver mangiato e bevuto; 
non avevano denari da pagare lo scotto. Qué- 
sti discepoli di Don Checco furono condotti in 
carcere a digerire i male acquistati desinari. 


Qualche giorno fa abbiamo reso conto del- 
l’ arresto di un calzolaio che a Castello minac- 
ciò un usciere colà recatosi per fare certi atti 
relativi alla ricchezza mobile. Il fatto era vero, 
come pure è verissimo che fu iniziato processo 
contro qualche altra persona che fece eco al 
calzolaio. Il cronista scherzò sul. fatto. mede- 
simo ed era ‘lungi dal prevedere ché Je sue 
parole potessero essere prese sul serio. Oggi 
però ci giunge una protesta. soltoscritta da 
egregie persone, Je quali respingono il sospetto 
che a Castello si volesse proclamare la repub- 
blica sotto la presidenza dell’ onorevole Billia! 
Registriamo pure questa protesta, ma in verità 
non ve n'era bisogno percliè nessuno, qui.a 
Firenze, aveva dato alle nostre parole il signi- 
ficato che loro venne attribuito a Castello. In 
ogni modo, siamo lieti che questo equivoco 


abbia dato occasione alla tranquilla popolazione. 


di Castello di mostrarsi ayversa alle dimostra- 
zioni è alle cospirazioni politiche, 

Oggi, 20, ‘alle 2 pom. nel R. Istituto di studi 
superiori il prof. A. De Gubernatis, nel suo corsò 
straordinario sugli usi funebri indo-europei, trat- 
terà delle cerimonie intorno al moribondo. 

Dimani, 21, il prof Aleardo Aleardi darà-la sua 
lezione nella solita sala dell’ Accademia di belle 
arti, al tocco e mezzo preciso e tratterà di « Raf- 
faello alla R: i FRS 

“Giovedì, 21 aprile, a mezzogiorno preciso, nel 

- Istituto di studi superiori, il prof. F. Bertolini 
farà.la sua. lezione 


in Italia, trattando 


n It x delle condizioni dei vinti ita- 
liani sotto i î. a 


sulle dominazioni barbariche | 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
18 aprile. 

è Palmini Giovanni, d'anni 78 — Lalli Giuseppe; 
id. 22 — Sordi Giuseppe, id..36 — Stofi Virgi- 
lio, id. 25 — Romei Giuseppa, id. 44 — Berselli 
Annunziata, id. 64 — Frettoni Marianna , ‘id. 68 
— Tarchi Anna, id. 55 — Bettini Gabbrielto, 
id. 70 — Mancini Palmira, id. 28 — Brunetti 
Annunziata, id. 68 — Morini Rosa, id. (66 — 
Pierattini Angiolo, id. 74 — Lanibi Pietro, jd. 71. 

Più.6, bambini ché non avevano ancora 5 anni. 

Gli atti di-nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè: 10. maschi, 8 femmine e 3- nati- 
morli. 

Matrimoni del 18 aprile 

Mencei, imp. regio, e Benedetti Ernesta, att. 
a casa. 

Arenal Guglielmo, imp. regio, e Ceccherini Giu- 
seppa, possidente. 

Tassenari Domenico, commesso di studio, e Or- 
tolani Silvia, att- a casa. 

Orsini Emilio, calzolaio, e Niccolai ‘Anna; att. 
a casa. 

Giachetti Silvio, scritturale, e Baroncini Paolina, 
alt. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 16 corrente farono at- 
tivati al servizio del governo e dei privati gli 
uffici telegrafici della ferrovia. ad Acerra e 
Palma Campania (provincia di Caserta) con 
orario limitato. È 

— Nella Gazzetta delle Romagne di Bologna 
del 19 si legge: i 

Il generale Enrico Cosenz, comandante que: 
sta divisione militare assunse provvisoriamente 
il comando-del primo corpo di armata, che 
dopo le dimissione del generale Cialdini era 
stato assunto dal generale Cadorna, il quale 
ora è andato in permesso temporaneo. 

— Oggi, scrive.la Gazzetta di Genova - del 
18, non ebbe luogo l’annunziata inaugurazione 
della ferrovia da Chiavari a Sestri, perchè a 
Sestri non erano peranco allestiti i preparativi 
per il ricevimento. Quella. inaugurazione - fu 
definitivamente rimessa al giorno 24, ed il 
giorno 25 la ferrovia in discorso verrà aperta 
al pubblico esercizio. 

— Domani, scrive la Perseveranza del 14, 
giungerà a Milano la Commissione inéaricata 
di presentare, in nome dell'esercito, aS. A.R. 
il principe Umberto, il ricchissimo dono d’una 
spada d’onore. 

Questa Commissione è composta dei . gene: 
rali Cadorna, Bariola e Scalia, del colonnello 
Linati di fanteria, del maggiore Grasso di ca- 
valleria, del capitano Fineschi di artiglieria, 
del luogotenente del genio Mariani, del ser- 
gente Grasso dei bersaglieri e del soldato 
Rovei. x 

Nel palazzo di Corte nelle ore del mattino, 
‘verrà ricevuta dal’ principe a dallasua augusta 
sposa circondati da tutte le cariche della loro 
Corte. 

Alla sera tutli indistintamente i membri di 
questa Commissione verranno cònvitati da 
S. A. che darà un gran pranzo in suo onore. 

— Nella Lombardia del 18. corrente si 
legge: 

Abbiamo notizie di gravi disordini com- 
messi a Godiasco, l’altra sera, per opera di 
una banda di giovani, parte dei quali ci scri- 
vono. fossero avvinazzati. — Godiasco è um 
grosso, comune nella provincia di Pavia, ce- 
lebre per l’asilo che vi ebbe il cardinale Al- 
beroni quando esulò dalla Spagna. 

L’altra sera una comitiva d’individui si fece 
a percorrere il paese cantando inni ‘a man- 
dando grida che ireali carabinieri cercavano 
di impedire. Ma ne ebbero ingiurie e minac- 
cie. Rinnovando allora i Carabinieri Je -loro 
intimazioni , furono accerchiati, assaliti, di- 
sarmati, e fatti segno di ceflate ‘e di calci. — 
Uno dei carabinieri s'ebbe una ferita di scia- 
bola alla faccia; l’altro, tratto il revolver, 
esplose un colpo che andò a ferire gravemente 
certo Giacomo Bajardi. = 

Il procuratore. del Re e un giudice istrut- 
tore; si recarono tosto sul luogo ed ordina= 
rono vari arresti, _ 

— leri, scrive la Guzzetta di Venezia del 
18, arrivò fra noi il ministro della marina 
barone Acton; che questa mane si recò a vi- 
sitare il nostro arsenale. 


Caduta di un ponte. — Nella Pro. 
vineia di Pisa del 47 corrente si legge: 


Teri sera, 46, alle ore 10 3{4 circa, il ponte 
‘provvisorio a Mare, che doveva essere oggi 
stesso inaugurato ; rovinò con terribile fra- 
casso. ri È 

Delle molte ragioni che abbiamo. sentito 
portare di tal fatto non ne accenniamo alcuna, 
perchè non crediamo che chi pronunzia que- 
sti giudizi possieda tuiti i dati per farlo; e 
perchè chi li possiede, vale adire l'ingegnere 
costruttore, come è agevole ad immaginarsi , 
trovasi in tale stato d’ animo da non consen- 
lirgli di occuparsene in questo momento. 

. Sappiamo però. che-a giustificazione sua egli 


| 
ha già domandata un’inchiesta tecnica, e che 


la Giuità municipale, anche nell’interesse del- 
ì amministrazione del comune sì è affrettata 
a aderire a questa domanda. 

Una rettificazione. — Il signor Gon- 
dolo della Riva, presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Cuneo, scrive alla Sentinella delle 
Alpi del-49 che a quella Cassa di risparmio 
Vennero restituiti solamente i Buoni del Tesoro 
che le furòno ultimamente derubati 

Scoperte archeologiche, — L’In- 
dipendente di Bologna del 47 scrive che la 
nuova trincea degli scavi alla Certosa promette 
di dare buoni ed importanti resultati. 

Oltre a tre sepolcri, nei quali si trovarono 
fittili e bronzi, ieri si.stoperse un'altra cista; 
che è quindi la quarta-ivi rinvenuta. 

La raccolta di. siffatte ciste accenna quindi 
a divenire.tra noi importante, giacchè questa 
è l’undecima delle ciste. scoperte, ed il museo 


| felsineo-etruseo ne sarebbe già ìl più ricco. 


Costruzioni navali liguri. — Ecco, 
scrive il Commercio di-Genova del 46: corrente, 
l'elenco dei bastimenti varati dai cantieri li- 
guri ed entrati nel nostro porto nel mese di 
marzo e nella prima quindicina d'aprile, fa- 
cendo notare che in questo non vi sono com- 
presi quelli che; lanciati.in mare, non vennero 
all’ancora nel porto di Genova: 

Mese di marzo, 


2. Cantiere Sestri-Pon., br-b. Zia G., ton. 502 
6.» >» » Nuova Caterina, 571 
IVO) Viareggio, b-sc. Rio la Plata, » 166 
19.0» Prà, brig. Omero, » 274 
381.» Sestri-Pon., br-b. Alba, » 580 
Mese di aprile. 
8 Spotorno, br-b. Vero F., » 624 
PSI Sestri-Pon., h-gol. Margherita, >» 104 
4. » br-b, Gemma Parodi» 909 
10. » » » | Riconoscenza, » 520 
10.» Chiavari, » . Rossini, » 600 
dt. o » » IN.Brignardelli» 645 
di.» Voltri, » Rosetta, » 583 
18. ©» © Varazze, » Emilia Figlia, » BT 
MW > Sestri-Pon., b-gol. Martino, » 100 


14. » Chiavari, Dr-b. Agostino B., » 652 


Gli seavi del Palatino. — Al Pun- 
golo di Napoli. del 14 scrivono in data del 12 
da Roma: 

In fatto di ritrovamenti il Visconti. non è 
stato mai più felice che nei primi mesi del- 
} anno in corso. Nella parte del Palatino ri- 
servata agli scavi, o. piuttosto alle manomis- 
sioni, del nostro Ministero del commercio, egli 
ha scoperto gli avanzi di un monumento im- 
portante, ché ha tutte le apparenze di essere 
lo Stadium annesso al palazzo dei Cesari. Al- 
l’Emporium ha dissotterrato un’altra quantità 
considerevole di marmi pregevoli, fra cui una 
bella colonna di giallo antico. In Ostia, final- 
mente, avendo intrapreso come per passatempo, 
secondo. egli stesso confessa, uno scavo sopra 
un piccolo terreno, che pareva sfuggito alle 
precedenti esplorazioni, ha potuto mettere in 
luce un edificio importante con un completo 
Lavarium, e con moltissimi oggetti di raro 
pregio, come vasi, utensili, anella, gioielli , 
statue, idoli, e persino un busto in marmo 
dorato, capo, di cui non credo siasi trovato 
finora il simile. Cosa sarà ora di tutto questo 
ben di Dio ? Una piccola parte andrà forse ad 
arricchire i nostri musci, ma un’altra si man- 
derà in ricompensa dei campioni della catto- 
licità, e quella che non si potrà spostare si 
lascerà saccheggiare dai ciceroni — come ac- 
cadde ed accade dei musaici, colonna di por- 
fido, capitelli preziosissimi ritrovati, son po- 
chi anni, nelle Terme di Caracalla, e si la- 
scerà guastare e rovinare dalle intemperie. e 
dall'abbandono, come si fece per molto tempo, 
per. dite di una cosa recente, del quartiere 
della 72 Coorte dei Vigili! 

Sinistri marittimi. — Nel'Times del 
44 corrente, leggiamo tra i vari disastri av- 
venuti la notte del 9 marzo a Buenos-Ayres 
in occasione di un uragano, la seguente men- 
zione : 

«La cannoniera italiama Principessa. Mar- 
gherita, giace all’ asciutto fra gli ‘alberi; ‘e 
sembra con poco danno. » 

Ml medesimo giornale nella sua rivista finan- 
ziaria dice che il vapore Cavour andò a picco 
in quel porto la notte medesima. Il Lloyd's 
dà le medesime notizie, aggiungendo che si 
salvò l’equipaggio ‘del Cavour. 

Nuova traduzione della Bivina 
Commedia. — Scrivono dall’ Aja alla 
Gazzetta di Augusta che. il signor Hacke van 
Mynden di Amsterdam, che già tradusse am- 
mirabilmente in lingua olandese 1° Inferno di 
Dante, pubblicò testè anche la traduzione del 
Purgatorio, ch'è lodatissima per fedeltà e per 
forma poetica. 

Una miliomaria. — L'altro ieri, scrive 
il Temps del 17, in un albergo del boulevard 
Rochechouart, in età di 82 anni, moriva una 
donna che nomavasi la baronessa di Ruffini; 
e che. sebbene abitasse. una miserabilissima 
camera ammobiliata che pagava 20 franchi al 
mese, lascia una fortuna che si calcola superi 
un milione. 

Catastrofe, — Questa sera, scrive l’ fn 
dépendance Belge del 15, Ta principale caldaia 
a vapore della Società per la lavorazione dei 
lini (che trovasi a San Gilles presso l'antica 
porta di Hal): fece esplosione, e ferì grave- 
mente sedici fra operai ed operaie, otto dei 
quuli morirono mentre venivano trasportali 
all'ospedale. In quanto agli altri feriti, vi è 
poca speranza di poterlì mantenere in vita. 

Tn cofano prezioso. — Il Nouvelliste 
di Marsiglia del 45 scrive che nei dintorni di 
Aîx, un coltivatore, sradicando una pianta di 
olivo riuvenne un cofanetto pieno zeppo di 
mbhele d’oro coniate solto Luigi XVI. Quel 
colano conterieva. moncte per la somma di 


80,000 franchi. 


Fenomeni plutoniet. — Na Courrier! 


du Huvre del 16 corr. si legge: 

Nell’Equatore, una violenta eruzione vulca- 
nica, seguita da un prolungato terremoto, e 
dalla scomparsa di una montagna, ebbe luogo 
nella provincia d’Imbadura. Gli abitanti, spa- 
ventati andarono a rifugiarsi a Quito. 

Un biglietto di lotteria. — Nel 
Novoè-Vremii di Pietroburgo si legge: 

Un proprietario polacco, per nome Kossowski, 
che possedeva molti terreni nel governo di 
Mohilew, in seguito all’ ultima insurrezione 
della Polonia, venne arrestato e deportato nel 
governo di Tomshy, in Siberia, 

Essendo stato due anni fa graziato dallo 
Czar; Kossowki ritornò nel suo paese, mà con 
gran dolore irovò che i suoi beni erano stati 
sequestrati ‘e venduti, che sua moglie era 
morta, e che i suoi figli avevano emigrato; 
tranne il più giovane ch’era mantenuto ed e- 
ducato a spese de’suoi amici, ; 

Trovandosi privo di tutto, Kossowski si ri- 
volse ad un suo conoscente, ch’era canonico 
cattolico di Mohilew, e lo pregò di prestargli 
150 rubli, affinchè si potesse ingegnare. Il 
canonico vi aderì di buon grado, e Kossowski, 
promettendo di restituirgli quella somma’ sei 
mesi dopo, volle che egli prendesse in pegno 
un biglietto della lotteria del prestito russo, 
sola fortuna che il povero deportato avesse 
ancora, 

Trascorsero due anni senza che  Kossowski 
sì trovasse in grado di poter restituire al ca- 
nonico i 450 rubli presi a. prestito, ma giorni 
sono ebbe luogo l'estrazione della lotteria del 
prestito russo, ed il primo premio di 200,000 
rubli (800,000 franchi) fu vinto dal biglietto 
che aveva in pegno il canonico. 

Kossowski, appena lo. seppe, si. recò dal 
prelato, e lo pregò a fare a mezzo con lui, 
ma questi non volle ritenere che i 150 rubli 
prestati, e si limitò a raccomandare al fortu- 
nato vincitore di non dimenticare i. poveri 
della sua parrocchia. 

Pubblicazioni. — Dalla tipografia Fo- 
dratti si è pubblicata Ja parte seconda del 
volume primo della Raccolta delle leggi, de- 
creti, regolamenti, ecc. dei cessati governi 
delle provincie italiane sulle pensioni di ser- 
vizio civile e militare  fatta..con-.molta «cura 
e diligenza del cav. De Bernardi dott. Emilio 
e cav. dott. Felice Gioliti addetti alla nostra 
Corte dei conti. Questo volume contiene tutte 
le disposizioni che riguardano le provincie 
lombardo-venete ed è quindi necessario a con- 
sultarsi da tutti coloro che richiedono o cre- 
dono aver diritto a pensione perchè in esso 
troveranno, nor solo le normali austriache, ma 
ben’anco tutte le disposizioni emanate dal go- 
verno sardo e del Regno d’Italia, tutto quanto 
insomma può guidare la loro condotta nel- 
l'esercizio dei loro diritti. 


NOTIZIE ULTIME 


Informazioni che riceviamo da Madrid, 
ci mettono in grado d’assicurare che il go- 
verno spagnuolo, dopo la non riuscita della 
candidatura del duca di Genova, non ha 
più pensato ad alcun’altra candidatura, 
dando opera unicamente alla votazione 
delle leggi organiche ed alla costituzione 
del paese. 

Sappiamo pure che nessun rappresen- 
tante della Spagna all’estero si è. occupato 
od ebbe istruzioni d’occuparsi di qualsiasi 
candidatura. Sono quifidi prive di fonda- 
mento le voci corse in questi ‘giorni su 
nuovi candidati al trono di Spagna. 


don 


Dispacoi ELermOI 


[AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 18. — Senato. — La Guerronière, 
difendendo il plebiscito, dice che occorre che 
la Francia sia non solamente forte, ma che 
l’Europa creda alla sua forza. H successo del 
plebiscito dissiperà le illusioni di-certi animi 
in Europa, i quali credono che la Francia sia 
indebolita dal movimento liberale. Questi falsi 
apprezzamenti cesseranno quando si vedrà la 
Francia liberale aggrupparsi intorzio all’im- 
peratore. In tal guisa il plebiscito sarà la no- 
stra forza all’estero e condannerà la rivoluzione 
all’interno. 
Il principe. Napoleone non prenderà parte 
alla discussione; egli parti per la Svizzera. 
Assicurasi' che il sig. Armand sia nominato 
ministro a Lisbona in luogo del sig. Montho- 
lon, il quale sarà nominato senatore. 
BORSA DI PARIGI 
Parigi, 19 aprile 
1 19 


8 
Rendita francese 3% + 74 60) 74 65 
» » report . e rasgiaz 
»  itallana 5 [o 5610 | 56 05 
» » in contanti =—l=—- 
Sconto Rendita Italiana —. > al 
Vacori. Diversi 

Ferrovie lombardo-venete . | f16 — | 406 — 
ligaz. » + | 239.75 | 236.50 
Ferrovie Romane . . z —— | 50.50 
Obbligaz. » — + | 128-505] 129 —: 

Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. — 1863. |151 — | 151 
ObbI. Ferrovie Meridionali‘, | 168 75 | 169 50 
Cambio sull'Italia . . . 318 gra 
Credito Mobiliare francese . o 067, 
Obblig. della Regla tabacchi - | 153 — | 152 — 
Azioni . . ..... |670 -|61— 

Vienna, 19 

Cambio su Londra 123 70 
3 Londra, 19 


Consolidati inglesi. È " 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 19 aprile 


Chi > so Che RE 
Td... FOOL 5750 d37 871? 

Boh... 0. CL 85 40d, 85.80 

Tmpr, naz. pag. 5 0[ FC. 8440d. 8430 
ObbI. Beni Ecclesiast, FC. 1 79 40d, 79 85 

Az. Regla coint. Ta- 

bacchi, carta . . FC.l 688—d. 687— 

Obbl. 6 01, Regia Ta. 

bacchi, carta . -. (NI — 4 #0 


Banca naz. Tosc, 
1° gennaio 1869. 


È C. 1. 1800 — di; 1785 — 
Az. Banca naz. Regno bat 


d'lt, 1° luglio 1869 N.1. 1 _ Vee 
ODbI. SS. FF. RR. FC. —_ hi Gee 
Az. SS. FF. Livorn. ©. 1. 198 — & 196 — 
Obbl, 3 01, delle sudd. NL — — d, 169 
Az. SS. FF. Merid. FG. 1 337 — d. 336 12 
ObbI, 8 © delle dette NI — —d, 175 — 
ObbI. deman. 5 lin 

serie complete... FG. 1, 453 — d. 451 — 
Obbl. ins. non compl. C.lj /——d. + — 
ObbI. SS. FF. Vittorio FC. 1... ——d., —— 

Emanuele. . ... FOl ——-d —— 
Impr. comu. Napoli 

in oro (insottoser) NI. ——4 11 —- 
5.olo it. in picc.pezzi NI ——d. -58 25 
3 dd id Nile Se 
Impr. naz. pico. pezzi NI, ;& — d (8412 


Nuovo impr. Città di 


Firenze, oro, sot. C)1. 216 1? d, 21312 
Obbl. Fond. del Monte 

dei Paschi 50 “NI ——d 3875 — 
Napoleoni d’oro... FC.1. 2063 d. 20 60 


Prezzi fatti del 5 olo 57 80-821/2-9212-9 fe, 
Borsa di Genova del 18 aprile 

Ult. corso Cor. pr. 

57.35 

57.35 


5 °lo Rendita italiana. cont, 
» >» » fim 
» in piccole partite f.m. 


57 45 


» Hambro 1861 con. —— _—— 
Banca-d'Italia -,- |. fm, 2938 — 2336 — 
Cred. mob. ital. v.400 f.m.. 486/— 483 

Borsa di Milano del 18 aprile 
om. Pr. fatti. 
Rendita italiana 5.0lo- cont. -—- —- 
» > bl fim o 5745 
Az. Banca Nazionale cont. 2399 — —— 
Id. SS. FF. Meridion fm. 38450 —— 
Obbl. SS.FF.L-V.Italiacenr, ——. —— 

», »  Meridionalifm — — 17225 

» Beni demaniali cont. _. = 

i ni dali) ti. 9 — —_ 

» Città di Milano 1860 cont. 8— —— 


Borsa di Torino del 18 aprile 
Corso legale 57 55 
Banca Nazionale c. d. m, in c, 2335 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 61 a 20 58. 


='—r—€@@rmru9u9r9r se 
GIACOMO DINA, DinETTORE. 


GrovannI RoMmBALDO, Gerente. 
_—_—_ts—————_ mi 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


dal 419 al 23 corr. aî prestiti di Genova, Ve 
nezia e Bari. Vedi Programma in 4° Pagina. 


r_—__——————___É——m—————__——__———__m_—_———————Émt@ 
GAZZETTA DEI PRESTITI 
Vedi annunzio in quarta pagina 
e l@ì==è 


INFALLIBILMENTE 


fra pochi giorni dey'essere liquidata tutta la 
merce (el fallimento Kulbany e G. di Rie- 
lefeld in Slesia. 

Gl’incaricati della suddetta vendita - hanno 
ricevuto il seguente: 


TELEGRAMMA 


N. 401 — Vienna, 4 aprile, ore 5 50. — 
Arrivato a Finenze, 4 aprile, ore 48 55. 

Schostal e Hartleim. Firenze, via 
Cerretani, 3. Vi autorizzo a cominciare da 
oggi a vendere tutta la merce del fallimento 
KULBANY e -C. al 45 «per 010 sotto Hl 
prezzo di stima, e di fare ai compratori un 
ulteriore ribasso del ® per 090. 

La vendita ha luogo unicamente in via Cer- 
retani, n. 3, Firenze. . 

Non' più tardi del 22 corrente; tutto il de- 
posito. dev'essere immancabilmente esaurito. 


_—_——————"cuurt1tzt 


Qual è il migliore dei ferrugi- 
mosi ? La risposta è facile; in fatti, le pillole ed 
i confetti sono d'una digestione difficile 16 spesso 
passano nello stomaco e negl’intestini senza discio- 
gliersi; le polveri, Io. pillole e gli siroppi a base 
sia di ferro ridotto; sia di lattato di ferro o di io- 
duro di ferro, anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano, di sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, non ha 
cuno di questi inconvenienti; esso è liquido simile | 
ad acqua. minerale, senza gusto nè sapore di ferro ; 
si mescola benissimo col vino e così fortifica nella 
loro composizione gli elementi delle ossa e del san- 
gue. Dalla eletta dei medici del mondo intero egli 
Viene adottato per Ja guarigione dei mali di sto- 
maco, colori pallidi, impoverimento di sangue ai 
quiali le signoro gle fanciulle delicato sono si spesso 
soggette. 


DA RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi, 
— Dirigersi a quest’ufficio. 


pn ___—__—_È-€' 
TEATRI DEL: 20 APRILE 


NICCOLINI.. — La signora dalle Camelie. 
LOGGE. — Nos allies: 


"| POLITEAMA VITTORIO, — Compagnia eque- 


PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
‘Guillaîme. ; 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento! 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime ve- 
dute conformi al vero. c4 O 


NI 


Straordinario ribasso nel 


MAGAZZINO LEVI 


Nessun Maggazzino può fare concorrenza ai prezzi che farà il Proprietario suddetto che da 
tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei generi, metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 


Tovaglia nostrale damascatà garantita tutto lino cent. 70. Tende ricamate da lire 10 a lire 12 
‘Tovaglia e 6 Tovaglioli Lire it. 12,00 talora Alpacas: da cent. 30, 40, 50. 
Tovaglia e 8 Tovaglioli » 18,00.) (Uto È Detti più fini in colori uniti cent, 70. 


Asciugamani finissimi a L..it. 14,00 la dozzina Scialli di trina, di lana È da Ù = = L. 10 00 
Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 5, 6, 8,-10 la dozzina Giaconetta da tende a quadri " î sitata » 060 
Detti in colori con bordura in-colori L. it. '7 Ja dozzina Morens per mobilia. damascato COR  RRESn ».0.90 
Matlapolamira E, ov n date UR Liro it. 0,30 | Abiti di lana, metri 10 (pari a 17 braccia) . —. » 5.00 
Percalle finissimo . FRI ERI O » 0,45 | Detti Alpacas BINGO LEA ce e »_ 7.50 
Coperte-Piquet. . °° 6 » 13,00| Detti finissimi (metri.10) L'Aicenerinari »_8 50 
Camicie di tela colorata di 3 metri. È »° 5,50 | Scialli ricamati neri... 4 RA, i ; » 15 00 
Tele finissime i , » 100| 12 Fazzoletti uso batista con bordo in colore » 600 


Il Proprietario ‘suddetto ha riaperto illocale via Calzaioli, n° 1 p. piano con aumento di 
stanze, dove si troveranno ABITI di SETA PER SIGNORA, MANTELLI di SETA e di 
CASCIMIRRE e ABITI per Fanciulli. 


IL TUTTO MODELLI DI PARIGI. 


BICOLOGIGA DOTT, CARLO ORIO LIZIONI 
e. LINGUA FRANCESE 


DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VIII ANNO D’IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE i alal dali 


dà lezioni di lingua francesé praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI coNveRSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa pr desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. È 

Essa dà pure pure lezioni d’inglese e 
d'italiano, Indirizzarsi in via Faenza, n, 3, 
1 piano, Firenze. 


GOTTA 
REUMATISMI; 


IL METODO del Doitor LAVILLES 


(Quest Associazione è nuovamente aperta alle: medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ‘ottengono Cartoni’ delle migliori qualità di seme a costo sempre mite in confronto della generalità, 
Dirigersi per il programma e per le soscrizioni: 
In Milano, presso il dott. Carlo Orio, via Bigli, N. 1, la Banca Pio Cozzi e ©, e la Banca Zaccaria sh; 
Pisa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 
* 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


Le molte imitazioni che tuttodi 
si fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 


i prendere le dovute psecauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 


tari ad avvertire il pubblico di 


È 


macia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, 


di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 
FALSIFICATE 
Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattinson 


è il rimedio più sicuro contro'ogni genere di Amtwitidi e reumatismi, come: 
contro i dolori di denti di petto' e di collo, l’artritide del capo, delle braccia e delle 
ginocchia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ecc. ece. 

Al Rotolo L. 2 — al mezzo Rotolo L. 1. — Si vende in Firenze la farmaci Pieri 
in via della condotta. Sodinî in via de’Banchi. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI È 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI 


4 diretta dal figlio Carlo 
Più volte premîati: da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men- 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d'argento e rame. 
PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. 


Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 
Si ottiene l’abbuonamento per un Anno al Moni- 
tore Vinicolo (periodico di viticultura e vinificazione, 


À GRATIS chè si pubbliea a fas. di 16 pagine tutte le Dome- 


niche) -comprando all'agenzia Enologica di Bologna quattro bottiglie di ‘liquore 
{Alchermes, Curacao, Antecibo Fernet) che sì vendono a L. 8, cadauna bottiglia. 
Joviare vaglia di L. 13, (12 per lo 4 bottiglie, 1 por cassa e imballotaggio) al Di- 
rettore del Monitore Vinicolo, Via Saragozza, 224, Bologna. Il liquore 6 di qualità 
finissima, del Monitore Vinicolo Sono già pubblicati 20 Fascicoli. 


DELETTREZ 
A4 Puo d' Enghien, PARIGI ab 


? DELETTREZ 
VFabbrisa a Nociliy, Avonzo du Roulo, & 


\polli. 

PERE DENTIFRICIO 
Chezza è conserra- 

zione dei denti. 
ESTRATTO d'oderi per il 
tto al mazzetto campa» 
nolo, al mazzetto del mondo 
elegante, al profumo dei Campi 
al jocky-club, all'essenza. di 


LATTE DI CACAO; rendo 
® conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 


ZOLE * PETTINI. ns 1 
Deposito generale per tutta Italia ti 
‘esso: la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, 4 
farraeceri e profumieri. — Ogni ca Amii £7, Firenze, è présso i principali 
Begna 


- diritto ad una seggio, 
i di Colonia del Gran Cordone soprannominata ls MARESCIALLA DI TUTTE 
e ad un piccolo fiscon ELISIRE DENTIFRICIO. ARROGIA È ao 


sificate. 
Per garanzia di coloro che desiderano avere lle Vere Pillole di Cooper della Fa: 


l'indirizzo della Farmacia peLLA Legazione Britannica IN FIRENZE, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in] 
‘carta turchina lavorata a forma di treccia simile al. presente modello. Quelle scatole’ che sono prive 


- Domandarlo con lettera franca allA- 


{Non più Imiezioni!!! 


con l'arma inglese nel mezzo, € 


città d’Italia. 


GR ATIS Si pe il catalogo 
dell'Agenzia Enologica 
di Bologna. 

È un bel fascicolo illustrato da disegn 
di macchine, contenente i prezzi dei vivi, 
liquori, macchine, prodotti enologici, ecc. 
che si vendond* alla suddetta Agenzia. 


genzia enologica, via Saragozza, 223, sotto 
le Logge, Bologna. 


I confetti BLOT, tonici, depurativi, 
senza mercurio, infallibili contro tutte 
le Malaftio segrete d’ambò i sessi, re- 
centi e croniche le più inveterate, sco- 
li, catarri di vescica, rilassatezza o ri-| 
tenzione d’orina, non esigono nè pri- 
vazioni, nè regime speciale, 

Prezzo: Scatola L. 5, 

Deposito generale per l’Italia, Na- 
poli, presso Pietro Viappiani; Toledo, 
203 e 205; in Firenze presso la ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N, 27. 

Si spediscono ove vi è ferrovia di- 
relta col solo trasporlo a carico del 
committente. 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 

Una sola di queste pastiglie bastaa cal- 
mare le convulsioni, mali. nervosi gira- 
menti di testa, crampi di stomaco ecc. 

Prezzo L. 1,00 la Scatola, 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacie d’Italia. 

Si spediscono dovunque, però ove vi è 


ferrovia diretta, cel trasporto a carico del 
committente. 


FONDERIA 


GHISA. MALLEABILE 
E. TORELLI e C. È 


MILANO 
Darsena P. Ticinese 
88 F, 


ragonata a quella del’ Chinino nellafis 
febbre. : È 


Vincent, farmacista della Scuola difé 
Parigi [solo ex-preparatore del Dott.fi 
Laville e il solo da lui autorizzato. —| 
Agenti ‘per l’Italia A. MANZONI E C., 
via Sala, 10, e vendita in dettaglio 
nelle farmacie, Pieri e Targioni in 
Firenze e nelle primarie d’Italia 
Nes rg regna 


= x 
di stanze 5 
QUARTIERE al 8° piano, 
in via Remota, n. 8, presso la Piazza 
dell’Indipendernza, da appigionarsi al pre- 
sente. È 
Recapito al 2° piano. 


RETE LR 3 
DENTIFRICI LAROZE 


AL CBINA-CRINA,AL PIRETRO ® ALGUAJACO! 


ELISIRE DENTIFRICIO, 
biancare e conservare i de 


pua- 
rire i dolori cagionati dalla carie 
e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed elfreddo.Laboccetta. 1 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
alla base di magnesia, per imbian- 
care i denti, e prevenire lo scalza- 
« mento provocatod altartaro, di cui 
essa impedisce la riproduzione. 
La boccetta. . +. . ., 160 
OPPIATO DENTIFRICIO, perforti- 
ficare le gengive ch'esso conserva 
sane, prevenire nevralgie dentarie 
eaffezioni scorbutiche.Il vaso, 2 » 
Fabrica Spedizioni:Ditta4,-P.LAROZE 10% 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


Cartoleria e Libreria 
/A o 6 PETTO IH 


3$ — Firenze via Guerra — 85 

50 Carto di L | 

7 Visita per e la 
Ogni linea o corona, aumenta il prezzo 
di cent, 50. 

CONSEGNA IMMEDIATA 
.Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 

intestato alla Cartoleria suddetta, 


DONATI DENTISTA 


DELLA SCUOLA 
FRANCESE AMERICANA LI 
Via Cerretani, num. 44, Firenze.tà 
Fabbrica di peNtIERE e deposito della 


TINTURA ANTISCORBUTICA | 
ARIE LR A 


GENÉVE-SUISSE 


Mr. Delisle, gérent d’immeubles, se 
sharge d’achat et de vente de propriétés 
de rapport ou. d’agrément, d'immeubles, 
de terrains à bàtir, au lord du Jac, et 
dans toute Ja Suisse Locations d’apparte- | 
ments meublés on non en ville ou è la 
campagne, Indiquer exactement les do- | 
mandes. (H 1146 H) 


58. REGGIMENTO FANTERIA 


Nella Banda del suddetto reggimento ma 


N. 2 Clarini in Si bemolle — 2 Sax in mi bomolle — 2 Corni — 1 Basso ! 


— 1 Bombardino. 


Gli aspiranti dovranno presentarsi al comandante del Reggimento che ha sede in 


LUCCA muaiti dei voluti documenti. 


ncano le seguenti parti. 


STORIA FOA 


ai Prestiti riuniti dî 


GENOVA = BARI -- VENEZIA 


con concorso: gratuito durante i pagamenti rateali al 


ae Gal- 
paci nori 
Jacob Passigli, Banco di Prestiti, Via Calzaioli, n. 1, 1° piano e alla sua bollega 


faccia alla farmacia Fo- 
rini e presso il signor D. Mendel, cambiavalute, via Calzaioli, una sottoscrizione! 
lai prestiti suddetti a tenui pagamenti rateali. All'atto della sottoscrizione si vor- 


iseranno 

bi IL. 2, 50. 
le contro pagamento di altre 2 50 da effettuarsi entro il 30 corrente, verrà con- 
segnato al portatore il Titolo Interinale col quale concorrerà come colle stesse) 
Obbligazioni Originali alle 2 estrazioni : 

30 aprilele 1° maggio dei Prestiti di 
GENOVA. VENEZIA 
1° Premio L. 100,000 1° Premio L. 100,000 
2° Premio L. 40,000 —3° L. 10,000 — i° L. 5,000 — 5° L. 2,000 
e altri 380 minori. 

è quando il Titolo sia rinnovato mensilmente sei volte con L. 5, e ventisei coni 
L. 10 — concorrerà durante i pagamenti rateali a 42 Estrazioni dei Prestiti di 
Genova, di Bari, di Venezia, e Milano 1866, e verrà concambiato colle 3 Obbli-! 
gazioni Originali di Genova, Bari e Venezia, rimborsabile con L. 335. Î 

{ 


GAZZETTA DBI PRESTITI 


Rivista esonomiga finanziaria; monitore ufficiale di tutte le estrazioni na- 


| zionali ed estere. — Eco della Borsa. 


Agli abbonati viene spedito a gratis, oltre a tulti i numeri arretrati l’n- 
dice generale di tutti i prestiti eoi loro programmi, quadri e estrazioni #vve- 
nute a tutto l’anno 1869. l'abbonamento, volerdolo, decorre dal 1 gennaio 1870. 


Pubblicazione importante e indispensabile a tutti i possessori di qualunque 
valore nazionale ed estero. 

Abbonamento a tutto l’anno 1870 , sole lire 5, — È 

Dirigersi con vaglia alla Gazzetta dei Prestiti in Milano, via Santa Rade- 
gonda, n. 10. 


SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E C; 


Importazione di Seme di Bachi da seta 
del Giappone per l’allevamento 1871 


SETTIMO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale. Sociale si ricevono 

presso il Gerente e presso i cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
» Pasquale De-Vecchi e Comp... Milano 

Le Carature sono di L. 1000 — Mille — e di L. 500 
— pagabili in tre rate come ai $ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 
1869-70. 

Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa 
ricerca alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


Un solo paechetto selolto 
in un poca d’acqua zuc- 
cherata basta per far 
cessare immediatamente 
le più violenti emicra- 
nie ed arresta in seguito 
le coliche e la diarrea, 

questo medicamento si 
vende in scatole conte- 


EMICRANIE; MALÌ DI CAPO, NEVRALGIE 


IGUARANA 


di Grimasult e Comp. farmacisti a Parigi. 


nenti 12 pacchetti. Per evitare le numerose contraffazioni esigere il timbro Grimault 
e Comp. Prezzo L. 8 00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts, via Torna- 
buoni; Groves, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


| STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO | 


Î 
(Proprietà dello Stato francese) | 
SPESSE VOLTE NON SI SA Viene | 


è cosa indifferente di bevere di tale:0 tale altra sorgente, perchè una sor- | 
gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un'al- | 
., tra. Ecco quali sono le principali applicazioni in medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattia del fegato 
e deglî organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CÉLI- 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tutti i casì | 
ove i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse 

sono dî 50 bottiglie. 


VICHY IN CASA PROPRIA 


Le persone per le quali la distanza, la salute o la spesa impodisce 

di recarsi allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell'acqua | 

minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque minerali di VICHY. 

alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, un modo curativo, presso a poco simile a quello 
di Vichy, — Questi sali non alterano in nessun modo la stagnatura delle tinozze. 

Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno. 


PASTIGLIE DIGESTIVE Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sal | 


delle sorgenti, sono pure sotto la sorve- | 
glianza ed il Controllo dello Stato. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1’ azione 
delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie 
si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti 
delle concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
al pubblico dal Controllo dello Stato. — Scatole di 500, 250 e 125 grammi. 


MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). | 
i ji $ VV. Filippone, salita dei Cappue: | 
Depositi in Italia. GER e arnetia della Legazione Brie 
tannica, via ‘Tornabuoni, 17; e presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr. 27. — TORINO, 
A. Rocca, via Po, 47.— LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arme. — SIENA, G'@ anti T'inoli. — 
AREZZO, Ceccherelli.— CESENA, Tornaghi:— VENEZIA, Pozzaito Pietro, ponte di Barat- 
teri. — MILANO, F. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele. — BRESCIA, Vincenzo Ro- 
dolî. — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo. 
Lo Stabilimento termale di Vichy è aperto tutto l' anno. La stagione d'inverno ha 
incominciato il 15 ottobre. Quest’ anno il Casino è ben riscaldato s messo gratuitamente 
a disposizione del pubblico. Salone da giuoco e Salone da lettura. 


le dello STABILIMENTO | 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione 
DI Viony, 22, Boulevard Montmartre, PARIGI. 


| 


IMPRESA i 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


| Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Chiavari e Spezia, Ì 
jcon più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per le messaggerie, © | 
idi L. 7 per gli omnibus. i 


Tip. dell’Opmione diretta da C. Carbone. 


Se pol 
contro q 
non sì ay 
Y orecchi 
giornali, 
ribbonisi 
omicidi, 
per coni 
insurrezi 
tentativi 
spirazio? 
chiedetti 
in un si 
congiure 
una stra 
luzionar 
pita la 7 
pertutto 
zione ch 
tranquilli 
o l’'altrà 
potesser 
che qui 
avesse | 
società, | 
cuni ind 
dinario .. 
tri loro 
verni nd 
ad allon 
tento ch 

La ci 
congiure 
spiegazic 
sociale , 
che dipe 
quell’alti 
appunto 
questi b 
terra, pa 
maî così 
landa qu 
delle co) 
mostrata 
ed effica 
Francia . 
società < 
zione po 
situazion 
mento d 
citudine 
tuzioni 


—— 


Le 


Nello 
Nali anm 
Meccanis 
dell’orati 
Nella Syi 
della ma 
Lamonics 
un’ afferm 
10 chiam 
metterei 
sentenza, 
congegni 
Motivi pi 
la sostitu 
voro intel 

Vi son 
e manna] 
egati tra 
gere |’ n 
con l’intr 
Tale, per 
tipografi, 
Nografi, | 
Più si rif 
sendo ra; 
n cui Pi 
esaltamep 
na mac 
Voro d’ug 
Un discor 
Ica, un’ 
non potre 
Viva 5 Cos 
Presenti ; 


